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Ecco chi è Archie, eroe 
del serial creato nel '71 
dall'americano di sinistra 
Norman Lear, e ora in 
onda sulle nostre TV 

La classe 
operaia 
conquista 
il suo telefilm 

Vi*** 

Sommessamente, in un'ora 
di mimmo ascolto — a mei-
sogtomo §u Canale S — i 
rompono anche sui tele-
tenermi italiani Archie Bun­
ker, l'operaio americano bi­
gotto che Norman Lear creò 
con coraggio e intelligenza 
nel 1171, Per gli americani 
•Archie* t diventato nell'ul­
timo decennio l'equivalente 
del •Babbit' di Sinclair Lewis 
cinquantanni fa, e la terie te­
levisiva di Ali in the family 
(tradotto da noi col titolo di 
Tutti • CSM) ha avuto un ruo­
to importantiaima nella pic­
cola rivoluzione televisiva av­
venuto negli anni Settanta, 
Norman Lear, un produttore 
coraggioso e progettista, do­
titi allora di contatare il cli­
ché del pubblico-bambino per 
ideare una «erte di program­
mi dettinoti invece ad un 
pubblico-adulta, capace di ri­
flettere ridendo tutta propria 
rondinone e di guardare con 
f pirito critico alla reaitò. 

Il personaggio di Archie 
Bunker, operaia banco, pro­
iettante e di origine anglo-
toltone — prototipo del vero 
WASP — era «tato progetta­
to tulio figura della stesso pa­
dre di Lear, un uomo pieno di 
buoni sentimenti accurata­
mente nascosti dietro i suoi 
pregiudizi. Il suo modello se­
condario era ttuto un perso­
naggio inglese che aveva avu­
to successo qualche anno pri­
ma con la serie intitolata 
'Finché morte non ci divida». 
/ dierorsi reazionari di Ar­
chie, il suo sciouinismo e il 
•uo nazionalismo scandal»-
sorcino ali'iniiio. La Anti De-
famation League accusò Lear 
di voler screditare la classe o-
peraia americana, ma a poco 
a poco il pubblico capi che il 

Programmi Tv 

fine det programma era tuff 
altro. Attraverso le situazioni 
dì questa commedia familia-
re ai richiamava l'attenzione 
sui pericoli del conformiamo 
mettendo a contrasto, fra V 
altro, gli atteggiamenti di Ar­
chie con quelli più semplici 
della moglie Edith e — so-
prattutto — con quelli della 
figlia Gloria e del suo giovane 
marito Michael cresciuti nel 
clima del dissenso e della ri­
volta studentesca degli anni 
Sessanta. 

In testa agli indici di gradi­
mento per malti anni, con un 

3$pGr cento di tutto fudSo-
no televisivo americano, Ali 
in tht family, insieme ad altri 
programmi ideati dallo stesso 
Lear, ha contribuito a far 
cambiare i criteri produttivi 
dette grandi reti, ha inserito 
nel panorama televisivo una 
dimensione critica del tutto 
nuova, ha dato voce all'Ame­
rica progressista e liquidato 
per molti versi i vecchi modu­
li di intrattenimento che si e-
rano affermati per due de­
cenni. 

Se l'immagine delta classe 
media insenta nel «sogno a-
merìcano» aveva dominato 
tutto il periodo precedente — 
in parte anche net cinema — 
a partire dal 1971 le grandi 
reti televisive hanno rivolto 

dei più poveri e dei più sem­
plici; e cosi come MASH ri­
metteva in discussione il pa­
triottismo, la guerra calda e 
fredda, il militarismo o i resi­
dui di maccartismo, Ali in the 
family criticava con sottile u-
moriamo altri pregiudizi, raz­
ziali, religiosi ed etnici, co­

stringendo il tyibblico a ri­
flettere e a guardarsi inComo 
con occhi diversi. Ma tutto 
questo, probabilmente, non 
giungerà allo spettatore ita­
liano che vive in un altro con­
testo sociale e, soprattutto, 
che ha accesso a questa tema­
tica con dieci anni di ritardo. 

Nel frattempo negli Stati 
Uniti Archie Bunker è «pas­
sato di moda* anche se oggi, 
dopo tre anni di Reagan, 
sembra maturo il tempo per 
un'altra svolta. Norman 
Lear, infatti, ha appena an­
nunciato di voler rimettere la 
sua compagnia cinemato* 
^grafica al servizio della tele­
visione e di avere m cantiere 
una nuova serie di program­
mi che incominceranno ad 
andare in onda nel 1984. 

Archie Bunker, comunque, 
non è morto. Attorno al per­
sonaggio superbamente in­
terpretato da Carroll Q'Con-
nor (attore di teatro ed anche 
autore di commedie) è nata 
qualche tempo fa la sene 
"Archie Bunker's Place»- (l'o­
peraio in pensione è diventa­
to adesso proprietario e ge­
store di un piccolo bar} e gli 
altri protagonisti di Ali in the 
family si sono sparpagliati in 
numerosi altri programmi. Il 
Babbitt dell'era elettronica 
continua ancora a far ridere e 
riflettere, e con lui molte bar­
riere e molti tabù sono crolla­
ti — secondo l'espressione 
dello storico Erik Barnouw — 
nella televisione americana. 
Curiosamente, forse senza 
neppure accorgersene, pro­
prio le private che ci danno in 
pasto Dallas e Dynasty ora 
mandano in onda anche le 
storie di Archie Bunker. 

Gianfranco Corsini 

Teatro di 
figura: ecco 
come cambia 

17ERVIA — Le precedenti edi­
zioni del Festival Internazio­
nale del Teatro di Figura era­
no caratterizaate da un folklo-
rìco «Sbarco dal mare» (su va­
riopinti motopescherecci affit­
tati da compiici pescatori) di 
burattinai, marionettisti, abili 
unimatori di «teatro delle om­
bre*. gruppi fantasiosi con ba­
llagli e vaitele colme di pupaz-
ììéài (solati e solitari fintasi. 
a i In grado di sconvolgere e 
Mlnvolgere 11 turista ignaro e 
il villeggiante sdraiato pigra­
mente sulle spiagge dell'A­
driatico, per condurli poi net 

luoghi e negli spazi (il Magaz­
zino del Sale e la piazza, di Cer­
via) attrezzati per gli spettaco­
li e le performances. 

Quest'anno invece, a parti­
re dal 1S luglio, 50 compagnie, 
gruppi cooperativistici italia­
ni operanti nel settore del tea­
tro di figura, condurranno il 
pacifico assalto alla città di 
Cervia «dall'entroterra», sbar­
cando da treni, pullman, vet­
turette, camioncini colorati, 
realizzando in otto giorni un 
centinaio di spettacoli, mee-
tings, convegni, incontri, mo­
stre e cabaret* notturni di pu­
pazzi e musica, concentrando 
energie espressive e sfidandosi 
in diretta sul «rings» allestiti 
al Magazzino del Sale, sulla 
Piazza Grande del Comune e 
nella sala del Cinema-Teatro 
Astra. La 6* edizione del Festi­
val del Teatro dì Figura, orga­

nizzato dal C.T.F. di Ravenna, 
dal Comune di Cervia, con il 
patrocinio di enti ed Istituzio­
ni provinciali e regionali, sì è 
«biennalizzata». dedicando la 
settimana di luglio agli artisti 
italiani, con l'intenzione dì sti­
molare produzioni nuove, 
nuove tendenze (e non soltan­
to sul versante del teatro-ra­
gazzi) e destinando la prossi­
ma edizione alle formazioni 
Internazionali con lo scopo di 
mettere a confronto professio­
nalità. tecniche ed esperienze 
tradizionalmente lontane e di­
verse. Il «teatro senza attori», 
il teatro popolato ed animato 
da oggetti, pupazzi, burattini 
ed ombre, riceve cos. un forte 
stimolo per uscire dalla ghefc> 
tizeaztone becera di «teatro 
minore», cui troppo spesso è 
stato confinato. 

Gianfranco Rimondi 

Rosi ha dato 
il primo ciak 

alla «Carmen» 
ROMA — Francesco Rosi ha 
iniziato in Spagna, a Ronda de 
Malaga, le riprese della sua at­
tesa versione cinematografica 
di «Carmen» tratta dall'omo­
nima opera lirica di BizeL Del 
film sono intetpreti i cantanti 
Julia Migenes Johnson (sopra­
no), Placido Domingo (teno­
re). Ruggero Raimondi (bari­
tono) eTeith Esham. L'orche­
stra sarà diretta dal maestro 
Lonn Maazel, le coreografie 
sono di Antonio Gadès ni hai» 
lerino spagnolo già autore e 
interpreto della «Carmen» di 
Saura presentata al Festival di , 
Cannes). 
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L'ex campione di boxe è appena scomparso, ma da un anno un regista 
stava già lavorando alla sua biografia che ora sta per uscire nelle sale 

Muori tranquillo Dempsey 
è già pronto il tuo film! 

Jack OampMv • divantato un film 

Chissà se aveva fatto in tempo a vederlo. Ep­
pure era pronto da qualche tempo, da prima che 
S'ultima congestione polmonare si portasse via 
quello straccio d'uomo che era diventato Jack 
Dempsey, l'ex campione del mondo di boxe mor­
to la settimana scorsa a 87 anni. Vedere cosa? Il 
film — presto sugli schermi — che narra le gesta, 
il trionfo e il declino di questo autentico mito dei 
guantoni che ha fatto fremere più di una genera­
zione di sportivi e non. Naturalmente, adesso si 
dirà (e forse c'è del vero) che lo scaltro produtto­
re Charles Fin» non aspettava altro che la fine, 
del resto prevedibile, di Dempsey; che è tutta 
una bieca operazione commerciale; che il consue­
to senso degli affari, unito ad una ifortunatai 
coincidenza, ha vinto ancora una volta. Niente di 
più probabile. Anche se è vero che il cinema ame­
ricano. do tempre il più vicino alla sensibilità di 
massa, è forse Punico a sapere camminare in bili­
co tra omaggio e cinismo, tra arte e business sen­
za cadere clamorosamente nella speculazione. E 
cosi, nonostante i mille sospetti che si possono 
avere, è il caso di dire che il cinema, di nuovo, ha 
anticipatola realtà; o per lo meno ne ha costruita 
una dove cronaca e mitologia si mettono tempe-
iitivamente al servizio dello spettacolo. 

Dempsey lo ha diretto Gus Trikonis, ex balle­
rino di West «Side Story e svetto confezionatore 
di telefilm (ma anche compagno, nella vita, di 

Goldie Hawn); il suo nome non dice molto al 
pubblico europeo, ma non importa. Perché il ve-.. . . - # - , - . »rj|fiftm8p r, ro divo del film è Treat Willi l e i giovane 
hippy di Hoir, il soldatino di 1941: Allarme a 
Hollywood, l'ambìguo poliziotto della squadra 
narcotici del Principe della città. Corpo da atle­
ta, grinta notevole, un discreto credito al box 
office e immedesimazione alla De Niro, Williams 
ha compiuto, pare, un ennesimo miracolo dì mi­
metismo. Le prime fotografie ce lo mostrano in 
posa da ring, minaccioso e tosto come si conviene 
al «maglio di Manasse», pronto a stendere con le 
sue micidiali combinazioni (sinistro al mento e 
destro al cuore) qualsiasi avversario. Leggenda e 
iperrealismo, puzzo di sudore e parties al caviale, 
incontri al fulmicotone e amori infelici, sventole 
vere e sventole finte: il tutto sullo sfondo di una 
boxe che da selvaggia e povera diventa un'effica­
ce industria moderna (nmpresario Tex Rìckard 
riuscì a incassare 188 mila dollari nel 1923 per la 
sfida Dempsey-Firpo). Difficile dire se il film ri­
velerà tutta la verità sul imito Dempsey*, sette 
volte campione del mondo prima di essere 
schiantato, in quella terribile notte del 22 set­
tembre 1927 a Chicago, dai pugni f&cientifìcù di 
Gene Tunney. Difficile dirlo, perché dovrebbe 
rispolverare anche quegli episodi, quei sospetti 
(si parlò a lungo, in seguito al micidiale incontro 
con Jesa Willard, di guantoni «rinforzati» al ges­

so), quelle miserie che poco s'addicono ai cam­
pioni: e Dempsey invece era un campione. 

E più probabile, allora, che il regista Trikonis 
abbia scélto la strada tipicamente neo-hollywoo­
diana del realismo romantico, della nevrosi a fior 
di pelle e dei retroscena «privati», aiutato in que­
sto dalla straordinaria sensibilità di un attore 
come Treat Williams. 

Del resto, dopo Toro scatenato nessun film 
sulla boxe può essere uguale a prima. Solo Rocky, 
forse, può continuare a illuderci che basta ritro­
vare «gli occhi della tigre» e la rabbia dello scari­
catore di quarti di bue per battere il più coriaceo 
degli avversari. 

Ma per il resto il cinema è cambiato. E finito il 
tempo delle sdolcinature e dei lividi troppo fìnti 
di Lassù qualcuno mi ama, ed è finito, purtrop­
po, anche il tempo dei boxeur» disperati, anonimi 
e perdenti di Stasera ho vinto anch'io e di Fat 
City, il pubblico oggi al cinema vuole il sangue 
dei campioni, vuole spiare la loro vita segreta, le 
loro paure, le loro piccole perversioni. Però vuole 
vederli vincere. E Jack Dempsey, come il Jack La 
Motta di Scorsese, è in questo senso perfetto. 
Provate a ricordare le tappe della sua mirabolan­
te carriera e vi sembreranno i capitoli di una 
sceneggiatura da manuale. 

La nascita in un piccolo centro del Colorado, 
da padre mormone e da madre Cherokee. Il pri­
mo match a Montrose, nel 1914. La fantastica 

vittoria contro Willard, il 4 dicembre del 1919. 
sotto un soie cocente. E poi ì tremendi incontri 
con Georges Carpentier e Luis Ange Firpo d'in­
furiato «Toro delle Pampa»»). Gli incassi de capo­
giro in arene colme dì decine dì migliaia di spot* 
taton. La rovinosa love story con Estolle Taylor, 
diva di Hollywood, La perdita del titolo, in quel­
l'ultimo combattimento «vero» del 1927, ad opera 
dell'ex marine studente di teologìa Gene Tunney, 
un pugile che lu stesso Dempsey definì sportiva­
mente «un poeta della noble art». E poi ancora il 
ritorno sul ring, ad uso e consumo dei vecchi fans 
di «Manassa manieri, per incontri •nostàlgici» di 

Suro spettacolo, alla Buffale Bill. Il tramonto 
egli anni Cinquanta, fino alla tristo vecchiaia, in 

compagnia di un cuore ballerino, nella casa di 
New York dalla quale non sarebbe quasi più usci­
to. n film, ovviamente, «gioca* con tutto questo 
materiale, enfatizza il duro apprendistato nelle 
palestre di quart'ordine (pare ai lavasse ti volto 
con la salamoia per rendere più coriacea la pelle), 
la gioia delle prime affermazioni, la «costruzione» 
del personaggio (d rituale della vestizione ispira­
to alla tradizione del gladiatore romano), pren­
dendosi qualche lecita libertà e sorvolando su 
parecchie faccende imbarazzanti. In fondo, il mi­
to è mito. E film come questi, piaccia o no, servo­
no anche a guadagnarci sopra. 

Michele Aiutimi 

ROMA —• ili mio problema? 
La voce! È terribile dare tutto a 
un personaggio, e poi vedermi 
lecitare con la voce di un'altra»: 
in un italiano macchiato da un 
gradevole accento francese, 
Anne Canova» si sento in gab-
Wa, quasi «un'attrice a metà*. 
nvidìa Angela Molina, che nel * 

film di Marco Bellocchio, Gli 
lacchi, la bocca, è riuscita a dare 
al suo personaggio anche le sue 
intonazioni; ma la Canovas co­
ma avrebbe mai fatto ad essere 
credibile come siciliana nella 
Straordinaria avventura di 
Francesco Maria di Enzo Mu-
zii, o come bolognese, in Zeder 
di Pupi Avati? Ride, poi si spie­
ga: «Certo, non avrei potuto: ed 
è stata bravissima la doppiato» 
<ce che ha fatto di me una sici­
liana. Ma io vorrei fare film 
moderni, in cui anche il mio ac­
cento francese possa essere ac­
cettato*. 

Fino ad ora, anche in Colom­
ba, dì Giacomo Battiate, che 
l'ha rivelata al pubblico italia­
no o in Bianco, rosso e blu o 
ancora nella Freccia nei fianco 
di Giovanni Fago (che si con­
clude stasera Rete 1 ore 20.30), 
ha sempre dovuto accontentar­
ti della voce di un'altra. Ma no­
nostante ciò, forse grazie a 
quella aua bellezza meticcia, è 
iiuacita a catturare l'attenzione 
e la simpatia del pubblico. 

«Quando sono arrivata alla 

Anne Canovas (è Nicla nel film-TV 
di Fago) non vuole essere doppiata 

«Anch'io ho 
la mia freccia 

nel fianco» 

• Rete 1 
1110 U TECNICHE E IL GUSTO • l'arte det n k 
13.00 miMMMMA-AnuiUtsciilUnliiMTG-l 
13,21 CHE TEMPO FA • TELEUCflNStLE 
14,00 ELETTORALE FLASH DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 
14,0* LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA 
11.30 ETUDK)CINtMA2-purar.) 
1E.00 CU ANTENATI - Cenone animato animato di Henna e Barbera 
1S.20 LETTERE A L T O - I - La rodatone rispondi 
17.00 T01 FLASH 
17.08 LE ALLEGRE AVVENTURE Ot SCOOSY 
17,30 I FACHIRI ragia di «orale Pu» 
17.S0 .PADOVA: CALCIO Haaa-Jwalav» 
1S.4S ALMANACCO DEL OIORNODOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
30.30 LAFRECCIANEL FIANCO - Dal romanio di Luciano ZuccoK. Ror/e eh 

Giovanni Fago. Con: Warlar Ricciardi a Eros Pegni Mima puniate) 
21.S0 TELEGIORNALE 
22.00 MERCOLEDÌ SPORT - Al lamina TGI NOTTE 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - tlealora in cucinai, <a Luigi Veronelli 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
14-1S.30 TANDEM 
13.30 FOaOWME-CoraodiliriguarngMa 
17,00 IL MAOO MERLIN 
17.30 TG2 FLASH 
17.3S SIMPATICHE CANAGLIE - Comlcha 
17.SS L'ISPETTORE MASKA - Canone animato 
1S.0S UNA RAOAIZArN PERICOLO-TaWllm 
1B.40 TQ2SPORTSERA 
1S.S0 EDO» SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm 
1S.4S T01 TELEGIORNALE 
20,30 MIXER - Canto minuti di tekKisiono 
21.E0 TG2 STASERA 
22.00 TRIBUNA POLITICA -PU-PCI 
22,20 MC CLUSKV. META UOMO. META ODIO 
00.2S TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
1S.S0 PORTAMI TANTE ROSE - iCoil rosa cria più rasa non ai può. 
17.20 LA BOTTEGA DEI SECCHI di Carlo Tagliata» 
17.00 L'ALTRO SUONO 
1S.2S L'ORECCMOCCHIO • Ouaii un quotidiano tutu di mule» 
1B.O0 TG3 — Intanato con: eFewej popolar) unptweai» 
1S.3S MONITORI 
20,08 RACCONTIAMO LE OTTA: PRATO 
20.30 MORDI E FUGGI - Film di Omo Rial, con Marcello Maatrolannl. Oliver 

Read, Carota André 
12,10 VIVERE CON IL COMPUTER ..Sindromedi Frankestemi 
23.88 T03 

D Canale S 
8,30 Buongiorno Italia: 8.80 «Meueea. telefilm: 8,20 «Sole per aemprea. 

film di J, Newtond. con A. Dlcklnaon; 11 Telefllin eGiorno per giorno.; 
11.30 Rubriche: 12 Speciale Enlionl, 12.30 iH. lpi . gioco muticela: 13 
«Il premo è servito., con Corredo; '13.30 «Une femigHa annericene*. 
telefilm; 14.30 «Il Gran Lupo chiama*, film di R. Neleon. con C. Grent: 18 
Telefilm «Giorno per giorno.: 17 «Enea*, telefilm; 18 «H mio etnico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popoorn rock, 18 «Tutti • ceaae. telefilm; 18.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.26 «Police Pvton 367*. film di A. Corneeu, con 
S. SendrelH e Francois Peerier:22.2» Obiettivo -1 peniti politici e con­
fronto; 23.28 Tennis; 00.25 Film aL'eaaaaaino del Senatore Long*. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Clrendo de Pedre». novele; 10.18 «Al tuo ritor­
no». film di w. Dieterie. con G. Rogere. 8. Tempie; 12 eAmore In eoffrt-
to». telefilm; 12.30 Quii «Lo «fellone»: 13.18 «Marlnoe. novele; 14 
«Cirende de Pedre», novala: 14.48 «Colpa rM eeena a Cectue Creek*. film 
di C. Lemont, con D. O'Conner; 16.30 «Fio. le plcoole Roblneon», cartoni 
animati: 17 «Ciao eleo*; 18 «Superbook*. cartoni animetl; 18.30 «Stick 
Rogare», telefilm (2* porte); 1S.30 «Chipee. telefilm; 20.30 Quia «Un 
milione «I secondo*; 22 «Le pende del trucido», film di 6, Maaei. 

D Italia 1 
8,30 Cartoni animati; 9.18 TefenoveTa cRdotesceiua Inquieta»; 10 «Il 
grande Houdlnls. film di M. Shevslson, con P. Michael Giacer; 12 Tele­
film «Gei Smart»; 12.30 Telefilm «Vite da strega»; 13 Bim bum barn. «H 
magnifico dottor fMittle». cartoni enfenatf. 14 T i l w m l i , «Adolescen­
za Inqultu»; 14.40 «Veggio ncN'aldllt», film di B. CrandaH; 16.30 Bkn 
bum barn, «la princIpesM Zaffiro» «BUtlle e Sebastlen». cartoni animati; 
18 TeteflliTi «La grande vallata»; 18 Telefilm «L'uomo da sa) milioni di 
dollari»; 20 Talifllm -SoM.to Benjamin»; 20.30 Telefilm «Kojak»; 21.30 
•Il boss è morto», film di R. Fistirtwir, eoo A. Quinti; 23.30 Questa t 
Hollywood: 0.05 Pugilato, ineontri: linnv U Pagtio-Jobn CeUIns; Mike 
Hardan>Franli Payn»; 1 Telefilm «Cui io Jlmenez». 

D Svìzzera 
1T.4S Par I ragazzi; 19 «U crlal di Dentare, telefilm; 19,58 II Ragionala: 
20.40 Argomenti; 21.36 Muiicelmorute, con Toqulnho; 22.40 Qui Ber­
na; 22.60 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
17.39 La «cuoia, documentarlo; 18 nOdlcsaa aulls Terra», film; 19.30 
TG punto d'incontro; 19.46 Con noi... in studio; 20.30 Calcio: Italia-
Jugoslsvps: 22.16 Vetrina vacante; 312.30 TG Tintoggi. 

D Francia 
13.60 «La donna che Isvorc», sceneggiato; 14.30 Cartoni animati; 
1B.05 Recré A 2; 17.10 Platino 46, 19.40 II ««atro di Bouvard; 20 
Tdagtornala; 20.36 «OH occhi dagli ibieeelll». telefilm; 22.10 Cinema* 
einama. 

D Montecarlo 
16 Instarne, con Dina; 19.60 «Jeky.1», Maneggiato ( l ' I ; 17.29 «H ritorno 
deR'Ape Maga», cartoni animati; 18. tlt Ciao Debbia: 20 «Victoria Hospi­
tal», teleromanzo; 20.30 Da l̂ eBemburgo: calcio, Germania^ugoalavla; 
22 «Squadra speciale K1a, telefilm; 23 Incontri fortunati, dibattito. 

Anna Canovas, protagonista dalla «Freccia nel fianco» 

Scegli il tuo film 
IL GRAN LUPO CHIAMA (Canale 5 ore 14.30) 
Per il ciclo di sei film che la Tv milanese dedica al Cary Grant ecco, 
oggi, questa commedia del '64 firmata dal Ralph Nelson che è stato 
regista anche di Soldato blu. L'attore, che ali epoca del film aveva 
sessantanni, è qui il professor Walter Eckland, docente in storia e 
rimasto, per peripezie di guerra, tutto solo su un isolotto del Pacifi­
co a segnalare i movimenti aerei dei giapponesi. Finché, un giorno, 
un naufragio interrompe la sua solitudine: su questa terra sperdu­
ta sbarcano sette ragazzine tenute a bada da un affascinante istitu-
trice che ha le fattezze di Lealìe Caron. 
AL TUO RITORNO (Retequattro, ore 10.15) 
Una commedia sentimentale e «fiduciosa» della Hollywood del '45, 
tutta impegnata a rifornire di ottimismo il mondo appena uscito 
dalla catastrofe. Autore William Dieterie, già uscito dal BUO perio­
do d'oro legato alle biografie filmate di Zola, Pasteur, Juarez e 
entrato nella fase più anonima della sua carriera dì buon professio­
nista. La trama è semplice: lui, lei e i guai che si lasciano alle spalle 
quando sì incontrano. La scoperta reciproca fa ritrovare ai due la' 
gioia di vivere. Ginger Rogers, Joseph Gotten e Shirley Tempie 
sono gli interpreti. 
MORDI E FUGGI (Rete 3, ore 20.30) 
Un Dino Risi targato 1973: undici anni dopo, il regista ci fa di 
nuovo respirare quel fortunato aroma, fra l'ironico e Tamaro, che 
fece il successo del suo film II sorpasso. E forse non a caso anche 
queBta commedia è la trascririone di una galoppata automobilisti­
ca, Ma, stavolta, in omaggio ai tempi, la molla che fa scattare il 
tutto è un sequestro di persona: vittima Marcello Mastroianni, 
capo del trio di rapinatori Oliver Reed. Mastroianni, sottomesso e 
vièliacchetto, è l'industriale farmaceutico che evade il fisco; Reed 
è il «bandito-professore*, un Robin Hood che ha letto II capitale. 
Tutti e tre (regista compreso) in ottima forma, anche se RIBI maga­
ri si lascia sfuggire qualche battuta un po' superficiale. 
IL BOSS E MORTO (Italia 1, ore 21.30) 
Ecco una imitazione del Padrino, realizzata a tamburo battente, 
net '73, da Richard Fleischer (20.000 leghe sotto i man, I uichin-
ghij Torà, Torà, Toro!) sulla base di un romanzo dì Marvin Albert. 
Qui muore un padrino potente e il figlio si accorda col •capofami­
glia* rivale perché lo protegga. A causa di una donna scoppia 
ugualmente la guerra tra bande, ma un giovane estraneo ai due si 
insinua nel conflitto e ne esce vincitore. Film non originale, ma è 
l'occasione, comunque, per rivedere ij sempre potente Anthony 
Quinn. r)LICE PYTHON 357 (Canale 5, ore 20.25) 

firmato Alain Coumeau (regista del recente Codice d'onore, con 
Depardieu, Deneuve e Montand) questo film noir vagamente alla 
Melville che arriva stasera in tv. Lo interpreta un Yves Montand 
che più duro non sì può, nei panni di un poliziotto geloso, dai 
sentimenti ardenti e dalla pistola (appunto la Python 357) facile, 
deciso a vendicarsi. Psicologie tagliate con l'accetta e sparatone a 
effetto: lo spettacolo è garantito. Un cammeo — come dicono gli 
americani — l'interpretazione di Simone Signoret. 

Btazione di Milano, la gente è 
scesa dal treno per vedermi! 
Che peccato che queste cose 
non mi succedano anche in 
Francia...». Cosa vuoi dire, che 
in Italia siamo più provinciali? 
«Non offendere gli italiani! Più 
caldi, questo sL..> 

Geme mai stai lavorando 
tanto nel nostro paese: i registi 
ti offrono più possibilità? «Ve­
ramente ho finito da poco un 
film vietnamita, con Lam-Lè, 
uno dei giovani registi stranieri 
che vengono aiutati dal gover­
no francese con le co-produzio­
ni. E sto girando in Cecoslovac­
chia un film tedesco, Primo del 
temporale, diretto da Franz 
Peter Wierth». 

Sai molte lingue, per recitare 
attraversi continuamente le 
frontiere: vuoi essere a pieno ti­
tolo un'«attrice europea»? «Sai: 
io sono un sangue misto, sarà 
per questo. Abito in Norman­
dia ma sono nata ad Algeri, in 
me corre sangue corso, italiano, 
spagnolo, francese ed anche 
svizzero. Più di cosi!». 

Quando sei arrivata in Italia 
avevi già una bella carriera alle 
Bpalte: qual è il film che più ami 
fra quelli che hai interpretato? 
«Ho 25 anni, ed altrettanti film 
alle spalle. Ma è Colomba, un 
personaggio arrivato "al mo­
mento giusto", quella che ricor­
do più volentieri». 

s.gar. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14, 15, 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.S8, 7.68. 9.58. 
11.5B, 12 58, 14 58, 18.58. 18. 
18.58, 20.58, 22.58; 6.05. 7.36. 
8 45 Le combmsztone musicate:: 
6.15 Autoradio flash; 7.15 GR1 La­
voro: 7.30 E Acola dal ORI; 9 Radio 
anch'io '83; 11 GR1 Spano sparto; 
11.10 Zitti, zitti, piano, pam; 11 33 
•GHÌIIBTI di Dm. di M. Watt, 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 35 Master: 
13.58 Onda verde Europa: 15.03 Ra-
diouno servizio; 16 il pesinone; 
17.30 Globetrotter; 1805 Caccia al­
l'eroe: 18.30 Microsolco che passo­
ne. 19.30 Radtounoiuz -83; 20 Ra-
drouno svende musica. 21 03 Questo 
libro è da bruciare? «Urlo» di A. Gm-
sbero; 21.30 Caro ego; 21.45 Musi­
che di Rossini e Bizet, oVige E. Maria­
ni; 22.22 Autoradio flash, 22 35 Au-
dtoboi; 22.50 Intervallo musicale. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6.05.6 30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30, 18 30, 19.30. 
22 30, 6, 6 06, 6.35. 7.05 I giorni: 
7.20 Un minuto per te. 8 La salute 
del bambino; 8 45 «Romantfco trio», 
di Droga fabbri. 9 32 - 10 13 Disco 
parlarle, IO Speciale GR2: 
10 30-22.50 Radiodue 3131, 
12.10 • 14 Trasmissioni ratjionBlI; 
12 48 Un'isola da trovare; 15 «Pan-
fan la tutipe». di P Vetow 15.30 GR2 
Economia; 15 42 Concorso per ra­
diodrammi; 16 32 Fest-vell; 17.32 
Musica, 16 32 La carta pariante; 
19 50 Speciale GR2Cuitur<i 135711 
convegno dei cinque, 20 40 Nessun 
dorma, 21 30 Viaggio verso la notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25.9.45. 
1145. 1345 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53. 6 55-B30-11 Con­
certo del mattino, 7 30 Prima pagina; 
IO «Ora Di, 11 48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicate, 15.18 GR3 
Cultura. 15.30 Un certo discorso; 17 
Sparatre: 21 Rassegna delle riviste; 
21 10 Nei centenario della morte' *(l 
caleidoscopio Wagner». 22 Salvatore 
Sciarrmo. 23 II |aa 

GIORGIO BOCCA 
Mussolini 
socialjascista 
Il socialismo reale 
non e fascismo 
ma come yli somiglia 
ISO pagm. U00O lire 

GARZANTI 
EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 

COMUNE DI URBINO 
UFFICIO TECNICO • SEI. U-PP. 

AVVISO D I APPALTO CONCORSO 
ll&munedlUrbMoalsgnsIdeirarl 91 od RO. tiri 23 magalo 1924 n 627lndlraun 
appallo concorso par la coslrunoM oagll HnpIaMI di oapuulone oUle acqui rata 
ne) versarne Est t Sud dal Capohjooo 

l'Importo disponibile t di L. oBO 000.000. 
Tutti coloro a» sor» kiwtssatl a urtaclpan al» gara possono lane) Titillasti 
airrurmwiistrazioM Comunale - Ufi. Sagretoria - entro 15 u-a f* data dal presente 
avviso. 
Urbino,» 4/6/1963 IL SINDACO dot. Otto» tono* 

ISTITUTO DI CURA E DI RIPOSO 
GIOVANNI XXIII 

ED OO.PP. ANNESSE 

ASTA IMMOBILIARE 
Il Presidente) rende noto che il giorno 20 giugno 1983, 

alle ore 12.00. in Bologna - viale Roma n. 21 - avrà luogo 
esperimento d'està pubblica per la vendita del complesso 
immobiliare sito in Bologna via Schiavo™ - De" Preti • S. 
Maria Maggiore con progetto di risanamento e ripristino 
conservativo, per une superficie complessiva netta ottenibi­
le di mq. 2237.20. Concessione edilizia del Comune di 
Bologna in data 8/11/1980 e 7/11/1981. 

Prezzo base d'asta lire 1.600.000.000. 

Per informazioni rivolgersi agli uffici di viale Rome n. 21 -
Telefono 450.300 - Bologna. 

IL PRESIDENTE 
(Loris Cenecchi) 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA 

E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 

REFLUE DELL'AREA DI INTERVENTO 

«COMPRENSORIO DI CALUSO» 

AVVISO DI GARA 
Verrà indBUa licitazione privata con la modalità proviate) dall'»! 

1 tan. ci delta legge 2 2.1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di 
costrunone del 3° lotto opere consortili di canaltziawone e depura­
zione delle acque di scarico (perizia di variante) per un importo a 
base d'asta di lire 570 000 000. 

Le Imprese iscritte aiTA.N.C per categoria ed importo adeguati 
possono chiedere di essere invitate alta gara lndwi«ando domanda 
in carta legale all'Ufficio di Segreteria del Consorzio presso il Co* 
mune di Caluso (prov. Torino, entro il giorno 14 giugno 1983. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Caluso, 0 28/5/1983 

il PRESIDENTE 
(Piatti Roberto) 


